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PARTE PRIMA  

ANALISI DEL CONTESTO 

1.1 ANALISI DEL CONTESTO  INTERNO ED ESTERNO 
 

La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del 
contesto. 
Questa fase serve per comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno 
dell’amministrazione o dell’ente  

Dovrà essere esaminato :  
a) il contesto esterno, ossia l’ambiente in cui l’ente opera, in termini di strutture territoriali e 

di dinamiche sociali, economiche e culturali,  
b) il contesto interno, ossia le caratteristiche organizzative interne.  

 
 

a) Analisi del contesto esterno  

OGNI AMMINISTRAZIONE DEVE INSERIRE IL PROPRIO CONTE STO 
ESTERNO, BASANDOSI SULLE SEGUENTI INDICAZIONI DEL P NA 

 
L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 
dell’ambiente nel quale l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili 
culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di 
fenomeni corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di 
riferimento dell’Ente, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti 
di interessi esterni. 
Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui una 
struttura è sottoposta consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di 
gestione del rischio. Si consideri, che l’Amministrazione, si  collocata in un territorio caratterizzato 
dalla presenza di criminalità organizzata e da infiltrazioni di stampo mafioso. Il dato è molto rilevante 
ai fini della gestione del rischio di corruzione, perché gli studi sulla criminalità organizzata hanno da 
tempo evidenziato come la corruzione sia proprio uno dei tradizionali strumenti di azione delle 
organizzazioni criminali. 
Negli enti locali, ai fini dell’analisi di contesto, i RPC potranno avvalersi degli elementi e dei dati 
contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate al 
Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati (Ordine e 
sicurezza pubblica6 e D.I.A.7). Ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 co. 6 della l. 190/2012, la 
Prefettura territorialmente competente potrà fornire, su richiesta dei medesimi RPC, un supporto 
tecnico anche nell’ambito della consueta collaborazione con gli Enti locali. 
È importante non limitarsi a inserire le informazioni e i dati relativi al contesto esterno in modo 
“acritico”, ma è utile selezionare, sulla base delle fonti disponibili, quelle informazioni più rilevanti 
ai fini della identificazione e analisi dei rischi e conseguentemente alla individuazione e 
programmazione di misure di prevenzione specifiche. 
 17 
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b) Analisi del contesto interno  

OGNI AMMINISTRAZIONE DEVE INSERIRE IL PROPRIO CONTE STO 
INTERNO, BASANDOSI SULLE SEGUENTI INDICAZIONI DEL P NA 

 
Per l’analisi del contesto interno si ha riguardo agli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione 
operativa che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione. In particolare essa è utile 
a evidenziare, da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall’altro, il livello di complessità 
dell’Ente. Dovranno essere considerati i seguenti dati: organi di indirizzo, struttura organizzativa, 
ruoli e responsabilità; politiche, obiettivi, e strategie; risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie; 
qualità e quantità del personale; cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura 
dell’etica; sistemi e flussi informativi, processi decisionali (sia formali sia informali); relazioni 
interne ed esterne. 
Molti dati per l’analisi del contesto sono contenuti anche in altri strumenti di programmazione (v. 
Piano delle performance) o in documenti che l’amministrazione già predispone ad altri fini (v. conto 
annuale, documento unico di programmazione degli enti locali). È utile mettere a sistema tutti i dati 
già disponibili, eventualmente anche creando banche dati unitarie da cui estrapolare informazioni utili 
ai fini delle analisi in oggetto, e valorizzare elementi di conoscenza e sinergie interne proprio nella 
logica della coerente integrazione fra strumenti e della sostenibilità organizzativa. 
L’obiettivo ultimo è che tutta l’attività svolta venga analizzata, in particolare attraverso la mappatura 
dei processi, al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività 
stessa, risultano potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 
 

c )  Il Responsabile Anticorruzione 
 
Il Responsabile locale della Prevenzione della Corruzione (RPC) è individuata nella figura del 
Segretario Generale pro tempore . 
Al Segretario, considerato la rilevanza dei controlli interni attribuitigli dal d.l.174/2012 e successive 
modifiche e integrazioni, nonché considerati i compiti attribuiti nella qualità di Responsabile della 
prevenzione e della corruzione, di norma non devono essere più conferiti incarichi dirigenziali ai 
sensi dell’art. 109 del Tuel n. 267/2000, salvo quelli ove è posto un controllo e/o monitoraggio di 
Enti pubblici esterni al Comune , nonché salvo situazioni particolari temporanee (di durata non 
superiore a un anno) ove il Sindaco ritiene doversi attribuire l’incarico al Segretario Generale. 
Il Responsabile Anticorruzione esercita tutte le funzioni attribuite dalla normativa ed in particolare 
provvede: 

• alla predisposizione e redazione del Piano di Prevenzione della Corruzione; 
• alla verifica dell’attuazione del Piano, della sua efficacia e della sua idoneità nel tempo, 

nonché alla proposizione di modifica dello stesso qualora siano accertate significative 
violazioni delle prescrizioni, ovvero qualora intervengano mutamenti nell’organizzazione o 
nell’attività del Comune ; 

1.2 MAPPATURA DELLE AREE DI RISCHIO 

Individuazione dei Settori e delle attività particolarmente esposti alla corruzione 
(art. 1 comma VIII della legge 190/2012- terzo periodo) 
Per ogni area le attività ritenute a più elevato rischio di corruzione i procedimenti che 
riguardano: 
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• autorizzazioni, concessioni, permessi, licenze, irrogazione di sanzioni, verifiche fiscali e 

istituti deflattivi del contenzioso; 
• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
• scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture, locazioni attive e passive, 

concessione di beni e servizi, tutte le procedure successive relative alla esecuzione dei 
contratti e ai relativi collaudi e liquidazioni; 

• concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale, collaboratori, consulenti. 
In particolare ci si riferisce alle aree relative allo svolgimento di attività di: 

• gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
• controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
• incarichi e nomine; 
• affari legali e contenzioso. 

Vengono individuate le seguenti attività che possono presentare rischi di corruzione nelle cosiddette 
AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE , C.D. GENERALI : 
 
 
Area vigilanza Polizia commerciale e amministrativa 

Sanzioni codice della strada 
Strisce blu 
Vigilanza edilizia e urbanistica 
Attività di polizia giudiziaria 

 

 
 
Area tecnica 

Rilascio permessi a costruire e autorizzazioni 
Verifiche e ispezioni di cantiere 
Condono edilizio 
Concessioni cimiteriali 
Allacci idrici e letture contatori 
Direzione lavori e contabilità 
Verifiche e collaudi 
Rilascio concessioni demaniali 
Affidamento lavori, servizi e forniture 

 

Area finanziaria Accertamenti tributari 
Emissione mandati di pagamento 
Applicazione tributi locali 
Permessi commerciali 
Fitti attivi e passivi 

 

Affari generali Contributi assistenziali 
Rilascio esenzioni e agevolazioni mensa e 
trasporto scolastico 
Affidamento incarichi a legali  
Transazioni 
Decisione di costituzione in giudizio e appelli 
Voucher 

 

Ufficio personale Procedure selettive per assunzione di personale  
Progressioni economiche 
Contrattazione decentrata 
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Vengono altresì individuate le seguenti attività che possono presentare rischi di corruzione nelle 
cosiddette AREE DI RISCHIO ULTERIORI , C.D. SPECIFICHE : 
 
Area vigilanza Vigilanza e verifiche ambientali 

 
 

 
Area tecnica 

Urbanistica negoziata, piani di lottizzazione 
Trasporto e smaltimento rifiuti 
Gestione depuratore 
 

 

 
L’elenco che precede potrà essere incrementato, con provvedimento del Responsabile della 

prevenzione della corruzione, durante il corso di validità del piano, con altre attività ritenute esposte a 
rischio. 
 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione, per ciascun settore, d’intesa con il 
dirigente/titolare di p.o. preposto, procederà ad approvare un elenco dei singoli provvedimenti da 
sottoporre a monitoraggio, nonché delle specifiche misure di contrasto da adottare : 

• procedimenti a disciplina rinforzata,  
• controlli specifici,  
• particolari valutazioni ex post dei risultati raggiunti,  
• particolari misure nell’organizzazione degli uffici e nella gestione del personale addetto,  
• particolari misure di trasparenza sulle attività svolte. 

1.3 MAPPATURA DEI PROCESSI 

 
L’analisi del contesto interno, oltre ai dati generali sopra indicati, è basata sulla rilevazione ed analisi 
dei processi organizzativi.  
Si devono cioè individuare e rappresentare tutte le attività dell’ente per fini diversi.  
Purtroppo non esiste una base di partenza e pertanto la mappatura dei processi verrà realizzata nel 
corso del 2016 ed entro il 2017. 
In ogni caso, entro il 31.12.2016 dovrà essere completata la mappatura  di tutti i macro processi svolti 
e delle relative aree di rischio, “generali” o “specifiche”, cui sono riconducibili. 
Il concetto di processo è più ampio e flessibile di quello di procedimento amministrativo ed è stato 
individuato nel PNA tra gli elementi fondamentali della gestione del rischio. 
Tuttavia, come base di partenza, verrà effettuata, entro il 30.6.2016, la mappatura dei procedimenti, 
anche ai fini degli specifici obblighi di trasparenza ai sensi del d.lgs. 33/2013 (art. 35). 
La mappatura consisterà nell’elenco dei macro-processi e successivamente in una loro descrizione e 
rappresentazione tale da permettere la descrizione del flusso e l’individuazione delle responsabilità e 
delle strutture organizzative che intervengono.  

Per ogni processo andranno indicati :  
• l’origine del processo (input);  
• l’indicazione del risultato atteso (output);  
• l’indicazione della sequenza di attività che consente di raggiungere il risultato   
• le fasi;  
• i tempi,  
• i vincoli,  
• le risorse,  

19 
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• le interrelazioni tra i processi. 

Per la mappatura verrà costituito un apposito gruppo di lavoro ( Gruppo di lavoro anticorruzione – 
GLA ) con provvedimento del segretario comunale  
 

1.4  MONITORAGGIO PROVVISORIO DEI PROCEDIMENTI 
 
In attesa che vengano completate le operazioni di cui sopra, in via provvisoria, per l’anno 2016 
vengono individuati i seguenti procedimenti, uno per ogni settore, di cui monitorare i tempi, onde 
individuare eventuali anomalie. 
I risultati del monitoraggio devono essere consultabili nel sito Web comunale. 
 
servizio finanziario Tempi dei pagamenti 
Affari generali Tempi di pubblicazione delle deliberazioni 
Ufficio commercio Tempi di rilascio delle autorizzazioni per la fiera 
Ufficio tecnico Tempi di rilascio dei certificati di destinazione 

urbanistica 
Polizia municipale Tempi di formazione del ruolo delle sanzioni al 

codice della strada 
Ufficio personale Tempi di conclusione della contrattazione 

decentrata 

 

PARTE SECONDA  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

2.1  ANALISI DEL RISCHIO 

 
La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è 
identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento 
e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). 

a) Identificazione degli eventi rischiosi: completa e svolta sulla base di molte fonti informative 
L’identificazione degli eventi rischiosi  ha l’obiettivo di individuare gli eventi di natura 
corruttiva che possono verificarsi in relazione ai processi, o alle fasi dei processi, di 
pertinenza dell’ente. 
Per procedere all’identificazione degli eventi rischiosi verranno svolti incontri con i 
responsabili degli uffici e con il personale delle aree individuate nella prima parte del 
presente piano . 
Il Gruppo di Lavoro GLA procederà ad approvare l’elenco degli eventi rischiosi entro il 
30.4.2016. Possibilmente, per ogni evento andranno indicate le cause e, conseguentemente, 
individuate le migliori modalità per prevenirli . 

 Tali cause potranno essere individuate tra quelle elencate nell’aggiornamento al PNA e cioè:  
a) mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso 

l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto efficacemente 
attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

b) mancanza di trasparenza; 
c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di  
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riferimento; 
d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte 

di pochi o di un unico soggetto; 
e) scarsa responsabilizzazione interna; 
f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
g) inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
b) Ponderazione del rischio   

All’elenco degli eventi rischiosi dovrà essere allegata una scheda di ponderazione del rischio, ispirata 
al principio di “prudenza”.  
Per ciascun evento si dovrà utilizzare la scala – rischio basso – medio – alto .  
L’obiettivo della ponderazione del rischio è di «agevolare i processi decisionali riguardo a quali 
rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione» . 

PARTE TERZA 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1   MISURE GENERICHE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
Il trattamento del rischio è la fase tesa a individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire 
i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  

Le tipologie principali di misure individuate nel PNA sono le seguenti : 
• misure di controllo; 
• misure di trasparenza; 
• misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 
• misure di regolamentazione; 
• misure di semplificazione dell’organizzazione/riduzione dei livelli/riduzione del numero degli 

uffici; 
• misure di semplificazione di processi/procedimenti; 
• misure di formazione; 
• misure di sensibilizzazione e partecipazione; 
• misure di rotazione; 
• misure di segnalazione e protezione; 
• misure di disciplina del conflitto di interessi; 
• misure di regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 
•  

 
3.2 Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici 

 
Il Comune di Bianco è stata assunta al termine di una procedura che ha previsto la pubblicazione di 
apposito avviso sul sito internet per acquisire eventuali proposte o osservazioni da parte degli 
stakeholders. 
Copia del Codice è stato consegnato a ciascun dipendente e risulta altresì pubblicata sul sito internet 
dell’ente nella Sezione Amministrazione Trasparente. 
Entro il 30.4.2016  l’ufficio personale provvederà alla modifica dei contratti individuali di lavoro per 
adeguarli al nuovo codice di comportamento. 
Entro la stessa data il responsabile dell’ufficio personale provvederà altresì ad apportare le relative 
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modifiche al regolamento degli uffici e dei servizi. 
Di ciò verrà redatto apposito verbale da parte del gruppo di Lavoro GLA,  che verrà consegnato al 
responsabile della Prevenzione della Corruzione RPC, ai fini della sua Relazione per l’anno in corso  
 

3.3  Limitazioni alle Composizioni delle Commissioni e degli Uffici 
 

I Soggetti che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i Delitti dei 
Pubblici Ufficiali contro la Pubblica Amministrazione, reati previsti nel Capo I del Titolo II del Libro 
secondo del Codice Penale, dall’articolo 314 all’articolo 335-bis: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di Commissioni del Comune per 
l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli Uffici del Comune preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione 
o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 
c) non possono fare parte delle Commissioni del Comune per la scelta del contraente per 
l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 
Entro il 30.11.2016 il Responsabile dell’Ufficio Personale redigerà apposito verbale sulla verifica 
dell’osservanza della presente disposizione, che verrà consegnato al responsabile della Prevenzione 
della Corruzione RPC, ai fini della sua Relazione per l’anno in corso  
 
 

3.4  Raccolta segnalazioni 
 
In parallelo all’iniziativa sul whistleblowing,  verrà attivata  una procedura simile per la raccolta di 
segnalazioni da parte della società civile riguardo a eventuali fatti corruttivi che coinvolgono i 
dipendenti nonché i soggetti che intrattengono rapporti con l’amministrazione . 
I soggetti responsabili alla raccolta delle segnalazioni e il procedimento saranno gli stessi. 
A tal fine sarà resa disponibile una apposita  procedura, nell’ambito della Sezione Amministrazione 
Trasparente e/o con apposito link sulla home page del sito. 
Anche per le segnalazioni così raccolte varrà il principio della segretezza dell’identità del segnalante, 
a meno che lo stesso non acconsenta a renderla nota sin dall’avvio del procedimento. 

3.5   le società partecipate 
 
Nella consapevolezza che fenomeni corruttivi possono svolgersi anche all’interno delle società 
partecipate, verrà attivata una  apposita attività di vigilanza nei confronti di enti e società partecipate 
e/o controllate con riferimento all’ adozione e attuazione del PTPC o di adeguamento del modello di 
cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001. 
Si darà corso, inoltre, all’acquisizione dei dati richiesti dal D.Lgs. 33/2013, per la pubblicazione sul 
sito, applicando, nel caso negativo, le sanzioni di cui all’apposito regolamento allegato al presente 
piano. 

3.6    Automatizzazione dei flussi per la pubblicazione dei dati 
 
Nel corso dell’anno l’amministrazione intende attivare il software per la gestione documentale dei 
processi. 
Qualora ciò dovesse avvenire in corso d’anno, si verificherà con la ditta fornitrice del software la 
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possibilità di procedere all’automatizzazione della pubblicazione dei seguenti dati direttamente dal 
programma di gestione documentale  alla Sezione Amministrazione trasparente. 
 
Dirigenti (art. 15 del d.lgs. n. 33/2013) 
Consulenti e collaboratori (art. 15 del d.lgs. n. 33/2013) 
Atti di concessione e vantaggi economici comunque denominati (art. 26 del d.lgs. n. 
33/2013) 

Beni immobili e gestione del patrimonio (art. 30 del d.lgs. n. 33/2013) 
Servizi erogati (art. 32 del d.lgs. n. 33/2013) 
Tempi di pagamento (art. 33 del d.lgs. n. 33/2013) 
Tipologie di procedimento (art. 35 del d.lgs. n. 33/2013) 
Contratti (art. 37 del d.lgs. n. 33/2013) 

 

3.7   Inconferibilità e incompatibilità 
 
Il responsabile della prevenzione della corruzione provvederà ad acquisire per l’anno 2016 le 
dichiarazioni da parte degli interessati dell’insussistenza delle cause di inconferibilità e 
incompatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013. 
Tali dichiarazioni verranno rese pubbliche sul sito dell’ente, alla sezione Amministrazione 
Trasparente 
Il responsabile della prevenzione della corruzione provvederà altresì a verificare le dichiarazioni da 
parte degli interessati dell’insussistenza delle cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente 
con apposito verbale in contraddittorio con l’interessato.  
Anche tali verifiche verranno rese pubbliche sul sito dell’ente, alla sezione Amministrazione 
Trasparente.  
In parallelo alla altre iniziative simili, anche per questo profilo verrà attivata  una procedura per la 
raccolta di segnalazioni da parte della società civile riguardo alla presenza di eventuali situazioni di 
incompatibilità che coinvolgono gli amministratori e/o i dipendenti dell’ente . 
I soggetti responsabili alla raccolta delle segnalazioni e il procedimento saranno gli stessi del 
whistleblowing 
A tal fine sarà resa disponibile una apposita  procedura, nell’ambito della Sezione Amministrazione 
Trasparente e/o con apposito link sulla home page del sito. 
Anche per le segnalazioni così raccolte varrà il principio della segretezza dell’identità del segnalante, 
a meno che lo stesso non acconsenta a renderla nota sin dall’avvio del procedimento. 
Tale linea di segnalazioni varrà anche per la segnalazione di incarichi extraistituzionali non autorizzati 
da parte dei dipendenti e per le segnalazioni relative alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e del codice 
di comportamento adottato dall’amministrazione : 

3.8   Arbitrato 

 
Il Comune rinuncia a deferire ad arbitri eventuali controversie su diritti soggettivi, derivanti 
dall’esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, raggiungimento servizi, forniture, concorsi di 
progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato dell’accordo bonario previsto 
dall’articolo 240 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163.  
L’eventuale inclusione della clausola compromissoria nel bando o nell’avviso con cui è indetta la 
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gara, ovvero, per le procedure senza bando, nell’invito, il ricorso all’arbitrato, rende nulli gli stessi 
bandi o avvisi, o gli inviti. 
Pertanto tutte le controversie in cui è parte l’ente saranno decise dalla magistratura Ordinaria. 

3.9     Nullità dei Contratti di Lavoro 

 
I Dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto del Comune di Bianco, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività dell’Ente svolta attraverso i medesimi poteri. 
Pertanto, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente 
comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare 
con il Comune di Bianco, per i successivi tre anni, con l’obbligo conseguente di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 
Al fine del monitoraggio delle violazioni, l’ufficio personale provvedere a chiedere ai dipendenti 
cessati, ogni anno per tre anni, il rilascio di apposita dichiarazione sull’inesistenza delle situazioni di 
cui al presente articolo. 
 

 
3.10   Programma per la Trasparenza 

 
Il Piano per la trasparenza amministrativa viene allegato al presente Piano, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale 
 

PARTE QUARTA 
 

MONITORAGGIO DEL PTPC 
 

4.1     Monitoraggio PTPC 
 
Per il monitoraggio del PTPC si procederà nel modo seguente:  
Entro il 15.7.2016 ed entro il 15.1.2017  il RPC, assistito dal GLA, redigerà un apposito verbale in 
cui, per ognuna delle misure indicate nella Parte Terza del presente piano, verificherà lo stato di 
attuazione nel semestre precedente.  
Nella suddetta relazione dovranno essere anche distintamente indicati :  

• eventuali rischi emergenti, processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, 
scostamenti tra valori attesi e quelli rilevati differenze rispetto ai PTPC precedenti.  

 
4.2     Collegamento con la performance 

 
Le relazioni del RPC e del GLA saranno consegnate al Nucleo di Valutazione, ai fini della valutazione 
dei responsabili di settore per la distribuzione delle indennità di risultato e dei premi in generale. 
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PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 
L’INTEGRITÀ ANNI 2016-2018 

 
 
 

IL PRINCIPIO DELLA “TRASPARENZA” E LE FINALITA’ DEL  
PROGRAMMA. 

 Il principio della “trasparenza” trova il suo fondamento nell’esigenza di favorire la 
partecipazione dei cittadini all’attivita’ delle Pubbliche Amministrazioni ed e’ altresi’ 
funzionale a tre scopi fondamentali: a) sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di 
gestione della performance per consentirne il miglioramento; b) assicurare la conoscenza 
da parte dei cittadini dei servizi resi dalle Pubbliche Amministrazioni, delle loro 
caratteristiche quantitative e qualitative nonche’ delle loro modalita’ di erogazione; c) 
prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrita’. Il Programma per la Trasparenza e 
l’Integrita’ ha, dunque, l’intento di attuare concretamente gli obblighi di trasparenza e di 
stabilire un rapporto di informazione e collaborazione con le Amministrazioni interessate e 
con i destinatari esterni dei programmi e degli obiettivi dell’Amministrazione Comunale di 
Bianco nell’ottica di avviare un processo virtuoso di informazione e condivisione 
dell’attivita’ posta in essere ed alimentare un CLIMA DI FIDUCIA verso l’operato 
dell’Ente. E cio’ in quanto la pubblicazione di determinate informazioni rappresenta un 
importante indicatore dell’andamento dell’Amministrazione, della ricaduta sociale e delle 
scelte politiche. Al riguardo, come si legge espressamente nelle Linee guida per la 
predisposizione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrita’ emanate dalla 
CIVIT in data 14 ottobre 2010, “la pubblicazione on line consente a tutti i cittadini 
un’effettiva conoscenza dell’azione delle Pubbliche Amministrazioni con il fine di 
sollecitare e agevolare modalita’ di partecipazione e coinvolgimento della collettivita’. In 
quest’ottica, la disciplina della trasparenza costituisce, altresi’ una forma di GARANZIA 
del cittadino in qualita’ sia di destinatario delle generali attivita’ delle Pubbliche 
Amministrazioni sia di utente dei servizi pubblici. La pubblicazione di determinate 
informazioni, infine, e’ un’importante spia dell’andamento della performance delle 
Pubbliche Amministrazioni e del raggiungimento degli obiettivi espressi nel piu’ generale 
ciclo di gestione della performance”.  

LE PIU’ RECENTI DISPOSIZIONI NORMATIVE IN MATERIA E  LA 
NASCITA DI “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”. 

La disciplina sulla trasparenza nelle Pubbliche Amministrazioni e’ stata oggetto, negli 
ultimi anni, di rilevanti interventi normativi. Il 28 novembre 2012 e’ entrata in vigore la 
legge 6 novembre 2012 n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”, che ha fatto del principio 
della trasparenza uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione. La 
legge de qua ha conferito, inoltre, una delega al Governo ai fini dell’adozione di un decreto 
legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita’, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni. In 
attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012 sopra citata, il Governo ha 
adottato il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, recante “Riordino della disciplina 
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riguardante gli obblighi di pubblicita’, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”, in cui, nel ribadire che la trasparenza e’ intesa come 
accessibilita’ delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attivita’ delle Pubbliche 
Amministrazioni, e’ stato evidenziato che la trasparenza e’ finalizzata alla realizzazione di 
una amministrazione aperta e al servizio del cittadino. Il D.LGS. n. 33/2013 ha 
complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di pubblicazione 
vigenti, introducendone anche di nuovi, ed ha disciplinato per la prima volta l’istituto 
dell’accesso civico. Esso e’ altresi’ intervenuto sui Programmi Triennali per la Trasparenza 
e l’Integrita’ modificando la disciplina recata dal decreto legislativo n. 150/2009. In 
particolare, e’ stata prevista l’istituzione presso ogni Pubblica Amministrazione del 
Responsabile della Trasparenza con l’individuazione di compiti e responsabilita’ per tale 
figura ed e’ stata prevista la creazione della sezione “AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE” che sostituisce la precedente sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” prevista dal D.LGS. n. 150/2009. Nello specifico, la nuova sezione e’ articolata in 
sotto-sezioni di primo e di secondo livello corrispondenti a tipologie di dati da pubblicare 
come indicato nell’allegato al D.LGS. n. 33/2013. Il D.LGS. n. 33/2013 prevede, infine, 
all’articolo 10 l’obbligo per ciascuna Amministrazione di adottare un Programma 
Triennale per la Trasparenza e l’Integrita’ inteso come strumento per garantire l’attuazione 
del principio di trasparenza, intesa come accessibilita’ 4 alle informazioni concernenti 
l’organizzazione, ad alcuni indicatori relativi alla gestione e all’utilizzo delle risorse per il 
perseguimento delle funzioni istituzionali, nonche’ agli atti e provvedimenti individuati dal 
legislatore delegato, il tutto al fine di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei 
principi di buon andamento e imparzialita’. Il Programma Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrita’ e’ delineato come strumento di programmazione dell’Amministrazione 
Comunale e costituisce una sezione del Piano di prevenzione della corruzione. 

IL COMUNE  PRIMA DEL D.LGS. N. 33/2013 E DI “AMMINI STRAZIONE 
TRASPARENTE”. 

 a) IL SITO WEB ISTITUZIONALE E LA ACCESSIBILITA’ DELLE INFORMAZIONI. 
Il sito ufficiale del Comune: ww.comune.bianco.rc.it costituisce lo strumento in internet a 
disposizione dei cittadini per conoscere le attività e dialogare con il Comune attraverso la 
consultazione delle informazioni e dei documenti pubblicati, nonché l’utilizzo dei servizi 
on line offerti. In attuazione del D.LGS. n. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009 
n. 15 in materia di ottimizzazione della produttivita’ del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni” sul sito ufficiale e’ stata realizzata la sezione 
“Trasparenza, Valutazione e merito”. Dal gennaio 2010, in attuazione dell’art. 32 della 
legge 18 giugno 2009 n. 69, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti 
amministrativi, al fine di conseguire la cd. “pubblicita’ legale”, si assolvono attraverso l’ 
Albo (pretorio) online. In attuazione dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012, convertito nella L. n. 
134/2012, sono stati pubblicati i dati relativi a sovvenzioni, contributi, sussidi e 
attribuzioni di vantaggi economici. 5 
 b) LA POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) E L’INFORMATIZZAZIONE 
DEI PROCEDIMENTI. Il Comune  e’ dotato del servizio di Posta Elettronica Certificata  e 
la casella istituzionale, in conformita’ alle disposizioni di cui all’articolo 34 della L. n. 
69/2009, e’ pubblicizzata sulla home page del sito istituzionale. Anche a fronte delle 
espresse statuizioni di cui all’articolo 5 bis, I comma, del D.LGS. 7 marzo 2005 n. 82 e 
ss.mm.ii. (Codice dell’Amministrazione Digitale) secondo il quale, testualmente, “la 
presentazione di istanze, dichiarazioni, dati e lo scambio di informazioni e documenti, 
anche a fini statistici, tra le imprese e le amministrazioni pubbliche avviene esclusivamente 
utilizzando le tecnologie dell’informazione e della comunicazione (…)” ed in relazione al 
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grado di utilizzo dello strumento, tanto nei rapporti con le Pubbliche Amministrazioni che 
con i cittadini, nel corso dell’anno 2015 saranno valutate ulteriori azioni organizzative e 
strutturali per l’implementazione del servizio. 

IL D.LGS. N. 33/2013 E LE NOVITA’ PECULIARI PER LA TRASPARENZA, 
LA LEGALITA’ E LA PROMOZIONE DELLA CULTURA 

DELL’INTEGRITA’. LA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPA RENTE”. 
 Nella logica e nel sistema del D.LGS. n. 33/2013 la trasparenza e’ intesa anche come 
accessibilita’ totale alle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attivita’ delle P.A., 
allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Tutti i documenti, le informazioni e i 
dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, 
fruirne gratuitamente, utilizzarli e riutilizzarli. Le notizie concernenti lo svolgimento delle 
prestazioni di chiunque sia addetto ad una funzione pubblica e la relativa valutazione sono 
rese accessibili. Restano escluse le notizie afferenti infermita’ ed impedimenti personali e 
familiari causa di astensione dal lavoro. I documenti, le informazioni e i dati oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, resi disponibili anche a seguito dell’accesso civico, 
costituiscono dati di tipo aperto ex art. 68 del D.LGS. n. 82/2005 (codice 
dell’amministrazione digitale) e sono liberamente riutilizzabili senza ulteriori restrizioni 
oltre all’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrita’. I documenti sono pubblicati 
tempestivamente sul sito istituzionale e mantenuti aggiornati. La durata e’ di 5 anni 
decorrenti dal 1 gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di 
pubblicazione per tutti gli atti ed i provvedimenti la cui pubblicazione e’ prevista da 
disposizione normativa: in sostanza, si e’ determinato per legge quello che viene definito il 
“diritto all’oblio” e che aveva indotto gli enti ad adottare specifiche normative riguardo 
alla durata delle pubblicazioni. Nella home page dei siti istituzionali e’ collocata la sezione 
“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” in cui sono contenuti i dati, informazioni e 
documenti di pubblicazione obbligatoria. Al fine di dare attuazione alla nuova disciplina 
della trasparenza e’ stata inserita nella home page del sito istituzionale del Comune  la 
apposita sezione “Amministrazione Trasparente”, strutturata in 23 sotto-sezioni di primo 
livello e 45 sottosezioni di secondo livello. Le sotto-sezioni sono i rami dell’albero, mentre 
le foglie sono rappresentate dai dati, le informazioni e i provvedimenti/documenti che 
popolano i vari rami. Detta struttura e’ stata disegnata direttamente dal legislatore delegato 
ed e’, pertanto, la stessa per tutte le Pubbliche Amministrazioni: in questo modo e’ 
possibile effettuare un confronto tra Amministrazioni. Va ricordato, inoltre, che 
l’inadempimento degli obblighi di pubblicazione o la mancata predisposizione del 
Programma Triennale costituiscono elemento di valutazione della responsabilità 
dirigenziale ed eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine 
dell’Amministrazione. 

IL RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA . 
Il Responsabile per la Trasparenza del Comune di Bianco e’ stato nominato con Decreto 
Sindacale ed individuato nel responsabile dell’area amministrativa Geom. Giuseppe 
Palamara. Al Responsabile per la Trasparenza,  spetta l’attività di controllo sugli 
adempimenti degli obblighi di pubblicazione previsti dalla vigente normativa, assicurando  
la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento di tutti i documenti, le informazioni e i dati 
oggetto di pubblicazione obbligatoria e l’attivita’ di segnalazione ai soggetti competenti 
nei casi di mancato o ritardato adempimento: una particolare attenzione viene rivolta al 
corretto adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicita’ in rapporto alle esigenze 
di tutela dei dati personali. In ultimo, ma non da ultimo, il Responsabile per la Trasparenza 
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controlla ed assicura la regolare attuazione dell’accesso civico. 
 6) I SOGGETTI RESPONSABILI PER LA PUBBLICAZIONE DEI DATI  
 I responsabili di area, ciascuno per la parte di propria competenza, individuano i dati, le 
informazioni, gli atti che devono essere pubblicati sul sito e provvedono alla loro 
trasmissione all’addetto incaricato dell’accessibilita’ informatica del sito web dell’Ente per 
la pubblicazione( nel caso specifico il Responsabile della trasparenza). Per i dati relativi 
agli organi di indirizzo politico-amministrativo la responsabilita’ della pubblicazione e’ del 
Responsabile della trasparenza che dovra’ raccogliere le informazioni necessarie 
direttamente dalle figure individuate dalla normativa. L’ addetto incaricato 
dell’accessibilita’ informatica del sito web dell’Ente ha il compito di controllare la 
regolarita’ dei flussi informatici pervenuti dagli uffici preposti nonche’ la qualita’ dei dati 
oggetto di pubblicazione 

SISTEMA DI MONITORAGGIO DEGLI ADEMPIMENTI. 
 Il Responsabile della Trasparenza e’ incaricato del monitoraggio finalizzato a garantire 
l’effettivo assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte dei singoli dipendenti 
nonche’ il controllo sulla qualita’ e tempestivita’ degli adempimenti. Periodicamente e con 
cadenza almeno semestrale il Responsabile della Trasparenza verifica il rispetto degli 
obblighi, predispone appositi incontri con i responsabili di area ed annualmente comunica 
le risultanze della propria azione di monitoraggio al Nucleo di Valutazione.  A cadenza 
annuale il Responsabile della Trasparenza riferisce con una relazione alla Giunta 
Comunale sullo stato di attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa e dal 
presente Programma nonche’ sulle criticita’ complessive della gestione della trasparenza.  
L’ELABORAZIONE DEL PROGRAMMA E L’APPROVAZIONE DA 

PARTE DELLA GIUNTA COMUNALE. 
 Il presente Programma viene elaborato ed aggiornato annualmente su proposta del 
Responsabile per la Trasparenza. La fase di redazione dello stesso e di ogni modifica deve 
prevedere appositi momenti di controllo con tutti i soggetti coinvolti ovvero: il 
Responsabile della Trasparenza, il Responsabile per la prevenzione della corruzione, i 
responsabili di area. Con deliberazione della Giunta Comunale viene approvato ed 
aggiornato il presente Programma in conformita’ alle indicazioni fornite da CIVIT e sulla 
base del dettato del D.LGS. n. 33/2013. Il Programma e’ uno strumento dinamico che 
potra’ essere implementato anche attraverso la partecipazione dei cittadini, associazioni dei 
consumatori e utenti (stakeholders) al fine del raggiungimento dell’attuazione del principio 
della trasparenza come “accessibilita’ totale delle informazioni concernenti 
l’organizzazione e l’attivita’ delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche” (art. 1, comma 1, D.LGS. n. 33/2013). La partecipazione viene garantita 
attraverso la pubblicazione di un aviso preventivo di adozione  sul sito web dell’Ente. 
 9) INIZIATIVE E STRUMENTI DI COMUNICAZIONE PER LA DIFFUSIONE 
DELLA TRASPARENZA. FORMAZIONE. L’ Amministrazione Comunale divulghera’ il 
presente P.T.T.I. mediante il proprio sito internet sulla apposita sezione “Amministrazione 
Trasparente”.  Congiuntamente e contestualmente, proseguira’ anche all’interno dell’Ente 
il percosro formativo, gia’ avviato nel corso dell’anno 2014, in tema di trasparenza 
dell’azione amministrativa. Al riguardo, si tratta di avviare un percorso che possa risultare 
favorevole alla crescita di una vera e propria CULTURA DELLA TRASPARENZA in cui 
appare indispensabile accompagnare la struttura nell’acquisire piena consapevolezza non 
soltanto delle nuove disposizioni normative in materia quanto, soprattutto, del diverso 
approccio da attuare nella pratica lavorativa: deve consolidarsi, infatti, un atteggiamento 
orientato pienamente al servizio del cittadino e che quindi contempli la necessita’ di farsi 
comprendere e conoscere nei linguaggi e nelle logiche operative. Per cio’ che riguarda la 
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comunicazione “verso l’esterno” tra gli obiettivi di trasparenza per il triennio di 
riferimento ci sara’ l’organizzazione, con cadenza annuale, di una Giornata della 
Trasparenza in cui saranno illustrati i risultati raggiunti rispetto al Programma di Mandato: 
sembra infatti importante consolidare un iter partecipativo che, pur nella sua semplicita’, 
costituisca un’importante apertura di spazi di collaborazione e confronto con la societa’ 
civile sui principali temi dell’agenda politica cittadina. 

LA MAPPATURA DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI . 
 A causa dell’avvenuta riorganizzazione e completa ristrutturazione del sito web 
istituzionale nonche’ delle tempistiche occorse per la creazione e la conseguente 
implementazione della sezione “Amministrazione Trasparente”, il processo di mappatura 
dei procedimenti amministrativi e’ stato solamente avviato: in tale prospettiva, nel corso 
dell’anno 2015 il processo andrà proseguito e concluso. La mappatura dei procedimenti 
amministrativi consentira’ di elaborare l’elenco di tutti i procedimenti amministrativi 
dell’Ente, tutti i passaggi necessari al completamento dell’iter di una pratica, i tempi e le 
responsabilita’ rendendo quindi piu’ facilmente individuabili da parte del cittadino-utente i 
dati peraltro gia’ in gran parte contenuti in varie sezioni del sito. La mappatura dei 
procedimenti amministrativi risulta essere, altresi’, un importante strumento strategico 
anche in tema di azioni anticorruzione: tempi certi e chiarezza delle responsabilita’ di tutti 
gli attori del procedimento consentono, infatti, di ridurre e prevenire situazioni di 
“irregolarità” ove si possono creare vere e proprie “sacche di illegalita’”.  A FRONTE 
DEL CONSISTENTE NUMERO DI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI DI 
COMPETENZA DELL’ENTE SI RITIENE CHE L’AZIONE POSSA ESSERE 
RAGIONEVOLMENTE CONCLUSA ENTRO IL  2016.  

CONCLUSIONI: DALL’ANALISI DELL’ESISTENTE ALLE PROSP ETTIVE 
DI SVILUPPO. 

a) L’ESISTENTE. 

 Nel corso dell’anno 2014 e’ iniziata l’azione  in ordine alla quantita’ e qualita’ dei 
dati pubblicati e della struttura della sezione “Amministrazione Trasparente”: si 
tratta di proseguire nell’azione gia’ intrapresa in maniera da completare il quadro e 
definire nel dettaglio le operazioni conseguenti. In particolare, puo’ ritenersi ormai 
concluso il processo di ristrutturazione del sito web istituzionale dell’Ente che ha 
reso possibile: a) adempiere in buona parte agli obblighi normativi di settore; b) 
colmare eventuali carenze riscontrate nella completezza informativa, nella qualita’ 
e nell’efficacia complessiva degli strumenti adottati; c) ampliare il novero dei dati 
da pubblicare; d) incrementare le misure per promuovere la cultura della legalita’ e 
dell’integrita’ per prevenire i fenomeni corruttivi.  
b) LO SVILUPPO. Successivamente alla costruzione della sezione 
“Amministrazione Trasparente” l’Ente deve garantire che tutte le sotto-sezioni 
siano periodicamente popolate ed aggiornate con le informazioni previste dalla 
legge fornite da tutte le strutture dell’Ente coinvolte. A tal proposito, nel corso del 
triennio di riferimento, sara’ svolta dal Responsabile per la Trasparenza un’attivita’ 
di analisi volta, in particolare, all’approfondimento dei contenuti delle specifiche 
sotto-sezioni al fine di completare le stesse  e di migliorare il grado di usabilita’ 
delle informazioni da parte del cittadino. Illavoro impegnativo che si dovra’ 
sviluppare in futuro e’ legato alla necessita’ di superare il concetto di trasparenza 
normativa per giungere a quello di trasparenza comunicativa. Detto passaggio – 
dalla trasparenza normativa a quella comunicativa – e’ ostacolato dalla stessa 
normativa che impone numerosi adempimenti e nuovi obblighi di pubblicazione 
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che non sempre rispecchiano le effettive aspettative e necessita’ dei cittadini. Cio’ 
comporta un sovraccarico di attivita’ per le Pubbliche Amministrazioni che 
dispongono di sempre minori risorse (umane e strumentali) e non sempre 
raggiungono l’obiettivo di realizzare il completo soddisfacimento dei cittadini. Va 
sottolineato, comunque, che la trasparenza comunicativa deve essere legata a 
strumenti di analisi di customer satisfaction in grado di misurare l’effettiva 
usabilita’ della sezione “Amministrazione Trasparente” con la finalita’ di 
migliorare l’accesso degli utenti alle informazioni ed ai contenuti del sito 
istituzionale dell’Ente. Molto impegno dovra’, inoltre, essere profuso nei rapporti 
con le strutture del Comune al fine di far comprendere meglio l’utilita’ della 
sezione “Amministrazione Trasparente” anche e soprattutto in una ottica di 
facilitazione dei rapporti con il cittadino partendo dalla convinzione che la 
conoscenza del modo di operare e dei prodotti della P.A. puo’ migliorare i rapporti 
con l’utenza. La trasparenza e’ lo strumento con il quale attuare questa conoscenza 
nella consapevolezza che la comunita’ ha il diritto di essere informata e che 
attraverso la rendicontazione delle modalita’ di impiego delle risorse si combattono 
la corruzione e le inefficienze. In tal senso una trasparenza migliore e’ un utile 
strumento a servizio del completamento del Piano Anticorruzione.   

SINTESI OBIETTIVI DI TRASPARENZA TRIENNIO 2016-2018 . ANNO 2016 
Il 2016 vede come obiettivi primari: a) mantenimento ed aggiornamento del flusso 
di informazioni destinato a popolare la sezione “Amministrazione Trasparente”; b) 
verifica periodica completezza informazioni, dati e documenti presenti nelle sotto-
sezioni;; c) conclusione del processo di mappatura di tutti i procedimenti 
amministrativi dell’Ente; d) formazione interna in materia di trasparenza; e) 
standardizzazione e messa a sistema delle modalita’ di rilevazione del livello di 
soddisfazione dell’utente; f) realizzazione della Giornata della Trasparenza. 
 ANNO 2017 
 Per il 2017 possono essere ragionevolmente previsti gli obiettivi seguenti: a) 
mantenimento ed aggiornamento del flusso di informazioni destinato a popolare la 
sezione “Amministrazione Trasparente”; b) verifica periodica completezza 
informazioni, dati e documenti presenti nelle sotto-sezioni; c) formazione interna 
in materia di trasparenza; d) rilevazione periodica del livello di soddisfazione 
dell’utente; e) realizzazione della Giornata della Trasparenza. 
 ANNO 2018 
 Per il 2018 possono essere ragionevolmente previsti gli obiettivi seguenti: a) 
mantenimento ed aggiornamento del flusso di informazioni destinato a popolare la 
sezione “Amministrazione Trasparente” 16 b) verifica periodica completezza 
informazioni, dati e documenti presenti nelle sotto-sezioni; c) formazione interna 
in materia di trasparenza; d) rilevazione periodica del livello di soddisfazione 
dell’utente: e) realizzazione della Giornata della Trasparenza. 

 
 
 

 

 

 
 


